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Negli ultimi anni, molti consumatori italiani hanno segnalato un aumento delle attivazioni di servizi telefonici
non richiesti. Questi casi sono spesso il risultato di pratiche commerciali aggressive, dove gli operatori telefonici
cercano di convincere gli utenti ad accettare offerte vantaggiose. In questo contesto, è frequente che vengano
attivati servizi che l’utente non ha realmente richiesto, creando confusione e frustrazione.

Uno dei metodi più comuni utilizzati dai gestori è il fenomeno del bundling, che consiste nella vendita di servizi
in pacchetti. Questo approccio talvolta nasconde attivazioni indesiderate, lasciando i consumatori all’oscuro di
ciò che stanno effettivamente sottoscrivendo. Anche gli errori di sistema possono contribuire a queste
attivazioni indesiderate; ad esempio, un malfunzionamento nel sistema di fatturazione di un operatore potrebbe
comportare l’attivazione automatica di servizi non desiderati, senza il consenso dell’utente.

Fortunatamente, la normativa italiana, attraverso l’AGCOM (Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni), offre
protezione ai consumatori in queste situazioni. Secondo la legge, gli utenti hanno il diritto di non pagare per
servizi non autorizzati e possono richiedere indennizzi specifici per ogni giorno di attivazione. L’indennizzo
previsto è di 5 euro al giorno per i servizi non accessori e di 2,50 euro al giorno per i servizi accessori o i profili
tariffari non richiesti.

Per avvalersi di questi diritti, è fondamentale che gli utenti inviino un reclamo formale all’operatore telefonico.
Questo può avvenire attraverso diversi canali ufficiali, come telefono, email o anche social media. È importante
richiedere non solo la disattivazione immediata dei servizi non richiesti, ma anche il rimborso delle spese
sostenute. Per garantire la tracciabilità del reclamo, gli utenti possono considerare di inviare una raccomandata
o utilizzare la posta elettronica certificata, in modo da avere una prova della ricezione della richiesta.

Il reclamo deve essere supportato da prove adeguate, come estratti conto o comunicazioni precedenti con
l’operatore. Gli operatori sono obbligati a rispondere entro 45 giorni dalla ricezione del reclamo, come previsto
dalle condizioni stabilite nella loro carta dei servizi. Se la risposta ricevuta non è soddisfacente, il consumatore
ha la possibilità di avviare procedure di conciliazione, ulteriormente tutelando i propri diritti. In conclusione, è
essenziale che i consumatori siano consapevoli delle misure di tutela a loro disposizione e delle procedure da
seguire per richiedere indennizzi. Gli operatori telefonici, dal canto loro, hanno l’obbligo di rispettare la
normativa vigente e garantire la protezione dei diritti dei consumatori. Informarsi e agire tempestivamente può
fare la differenza per ottenere il giusto risarcimento e proteggere i propri interessi nel complesso panorama
delle telecomunicazioni.
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